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VISTE    n° (1) e (2) 

 

Immagine d’ assieme del modello matematico 
elaborato per verificare il comportamento statico 
(e sismico) dei telai d’ acciaio che sostengono  la 
copertura del grande atrio centrale dove si affac-
ciano tutti e quattro i livelli del museo aperti al 
pubblico.     (Imposta telai a +27,90 mt) 
I telai in carpenteria d’ acciaio, simulano, nella 
loro forma geometrica, una serie di “alberature” 
allineate in filare 
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VISTE    n° (3) e (4) 

 

Il filare delle “alberature” di cui 
alle viste precedenti, viene ripreso 
con diverse angolature per eviden-
ziarne ulteriori caratteristiche 
(Imposta al piede telai +27,90 mt) 
 
Appare ben chiara in alto la dis-
posizione delle solette di copertura, 
inclinate in direzione Sud-Nord e 
suddivise in due livelli sfalsati fra 
loro.  
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VISTE    n° (5) e (6) 

 

Nella vista in alto sono ben 
evidenti in grigio, le sette aste a 
doppia cerniera (bielle), che saran-
no inserite entro la vetratura di 
facciata lato Sud al quinto livello.   
Dette aste, molto snelle, sosterran-
no le “lastre-chioma” di copertura, 
in prossimità del bordo, miglio-
rando la staticità del complesso.  
Analoghe bielle saranno presenti 
sulla vetrata opposta, lato Nord 
 
Nella vista in basso è stato isolato 
uno degli “alberi”, per consentire 
di meglio apprezzarne la geo-
metria 
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VISTE    n° (7) e (8) 
 

Il punto di vista “dal basso” fornisce  una buona 
percezione di quello che sarà l’ aspetto visibile 
della struttura.   Le “lastre-chioma” sono connesse 
fra loro in sequenza lungo il bordo in comune.   
Fra i due allineamenti delle chiome “alte” e 
“basse” sono presenti elementi di collegamento 
inseriti entro le vetrature 
La discretizzazione della “lastra-chioma” standard 
avviene mediante elementi bidimensionali inseriti 
entro un reticolo ben visibile nelle due viste dal 
basso 
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VISTE    n° (9) e (10) 
 

Il complesso delle alberature appare sezionato mediante un piano verticale 
parallelo all’ asse del filare.  Queste viste della porzione rimanente, consentono 
di meglio apprezzare certi aspetti sulla geometria dei telai inferiori e sulla 
collocazione in opera delle “lastre-chioma” 
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VISTE    n° (11) e (12) 

 

Risultano ben apprezzabili le geometrie dei telai in 
carpenteria d’ acciaio che sopportano le “lastre-
chioma” di copertura.     Si tratta delle “alberature 
nude” di altezza fino a 16,00 mt, già suddivise a 
partire dal piede, in quattro costolature che si 
aprono progressivamente verso l’ alto.    
Alla sommità i rami di ciascun albero, creano un 
ventaglio di DIECI bracci 
Il collegamento in sequenza fra gli alberi, avviene 
attraverso le estremità della coppia di rami 
orientati secondo l’ asse del filare 
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VISTE    n° (13) e (14) 
 
Si riproducono le “alberature nude” sotto orientamenti 
diversi.    I rami sporgenti trasversalmente rispetto al 
filare (figura in alto), sono quelli sorretti dalle bielle di 
cui alla vista (5), che qui non sono rappresentate.   
In basso gli alberi appaiono sezionati da un piano oriz-
zontale all’ altezza di ≈13,0 mt, immediatamente sopra 
rispetto al nodo del terzo tronco, dove avviene la 
biforcazione dei rami.    

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 




